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D
unque, Scajola si è ridimesso.
La scena avrebbe avuto una
sua grandezza, nonostante si

trattasse di una replica, se non fosse
stato per quella frase oscura che ha
distratto gli spettatori dall’espressio-
ne tragica del ministro, pardon ex-ex
ministro. Quando ha detto che non
può stare in una casa pagata da altri.
Perché, è bene saperlo, ci sono indivi-
dui così subdoli da intrufolarsi alla sti-
pula (che già sembra una parola scon-
cia) del contratto, per versare soldi
alle spalle dell’acquirente. Magari

con l’intento di rovinargli la carrie-
ra, quando la cosa si sapesse in giro.
Perché se no, è chiaro che, ministro
o non ministro, l’inquilino restereb-
be nella casa a vita, avendo pagato
solo un terzo del prezzo reale, ma
con la coscienza perfettamente tran-
quilla. D’ora in poi, prima di com-
prare qualsiasi cosa, anche noi co-
muni mortali ci guarderemo bene
intorno, per controllare che nei pa-
raggi non ci sia qualcuno pronto a
fregarci consegnando al posto no-
stro intere mazzette di assegni.❖

L
ui glielo aveva ben detto: se
ti vuoi prendere una casa, vai
tranquillo. Ma qualcosa nel-

la comunicazione non è andata co-
me doveva, poi mettiamoci anche

che Scajola magari non è un'aquila. E
così è stato messo in fuori gioco dopo
aver commesso un paio di infrazioni
imperdonabili, eccole. La prima: il
suo superiore si era tanto raccoman-
dato a proposito della indispensabili-
tà di avere a qualunque costo – lette-
rale – un buon magistrato dalla sua
parte. Ma qui non c’è traccia di una
toga corrotta: molto grave. La secon-
da: quando a Scajola è stato dato l’ok
all'acquisto della casa, era chiaro an-

che ai polli che si stava parlando di
una casa sì, ma editrice, cosa vuoi
che gliene freghi al capo se un ragaz-
zotto si compra una qualunque ca-
sa, è evidente. Un disastro. Ma non
si lamenti della brutta figura: Lunar-
di gli ha fatto vedere cosa sa fare un
vero uomo; infatti, è riuscito ad ac-
quistare un intero nobilissimo pa-
lazzo con pochi più soldi di quelli
che hanno appeso quel fottuto ap-
partamento al collo di Scajola.❖

NORD molto nuvoloso o coper-

to su tutte le regioni conprecipitazio-

ni diffuse.

CENTRO moltonuvoloso su tut-

teleregioniconpioggeorovescispar-

si. Miglioramento nel pomeriggio.

SUD moltonuvolosocondeboli

piogge; ampi spazi sereni sulla Sicilia.

NORD residua instabilità con

precipitazioni sparse specie sul setto-

re alpino.

CENTRO nuvoloso con locali

piogge sulle regioni tirreniche; par-

zialmente nuvoloso altrove.

SUD nuvoloso su tutte le regio-

ni; poco nuvoloso sulla Sicilia.

NORD nuvolosità irregolare a

tratti intensa su tutte le regioni con

piogge sparse.

CENTRO moltonuvoloso su tut-

teleregioniconpioggeerovescispar-

si su Sardegna e regioni tirreniche.

SUD parzialmente nuvoloso su

tutte le regioni con locali piogge.
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Maria Novella Oppo

L’appartamento

Si intitola «Opposte estremità» la mostra fotografica di Maria Andreozzi

che si inaugura venerdì (ore 18,00) al Castello Ducale di Monte San Giovanni

Campano˘(Fr):78scatticheritraggonoaltrettantipiedi«prestati»dapoeti,scrit-

tori, artisti, performer, critici, musicisti. I poeti presenti leggeranno i loro testi.

Piedi d’artista: una mostra fotografica

Toni Jop

Culture

La Scala in piazza
«Lotta dura
per la cultura»
Scioperi al Maggio

NANEROTTOLI

FRONTEDELVIDEO

Come uno tsunami, il decreto
Bondi sulla lirica. Per le «forti ten-
sioni» la Scala annulla la conferen-
za stampa del 21 maggio sulla sta-
gione 2010-11: l'appuntamento
non è solo un rito, serve a dare risal-
to alle notizie sapendo che, dal
Giappone agli Usa, i fan all’esterno
prenotano i posti mesi prima. E ieri
artisti e tecnici del teatro, in corteo
con una bara in spalla, hanno suo-
nato il «Silenzio» con una tromba
rossa restando muti, ricevendo ap-
plausi, e poi gridato «Lotta dura per
la cultura» e «Giù il governo». Sem-
pre ieri a Firenze i lavoratori convo-
cati da Cgil, Cisl, Uil e Cisal, hanno
deciso «a malincuore» il blocco del
Maggio fino al 14 maggio: stop alle
repliche di Donna senz’ombra, a
due balletti, all’orchestra di Dresda
e al popsinger Rufus Wainwright,
alla «prima» del Ratto dal serraglio
del 14. Ma l'opera di Mozart avrà
prove aperte al pubblico perché la
protesta «non è contro il pubblico».
«Il decreto non prefigura alcun futu-
ro positivo per le fondazioni, l'oppo-
sizione sarà durissima», chiosa Sil-
vano Conti della Cgil. ❖

45
MERCOLEDÌ

5MAGGIO

2010


